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«Come Confcoopera-
tive avremmo preferito una par-
tenza diversa». Gabriele Mari-
noni, presidente di Confcoope-
rative dell’Adda, interviene nel 
dibattito sul nuovo Tavolo per la
competitività e lo sviluppo della 
provincia di Lecco, che fa capo 
alla Camera di commercio di 
Como-Lecco.

Disponibilità

«Nel nuovo Tavolo per la com-
petitività – afferma Marinoni 
che fa parte del Tavolo - sono 
state costituite e insediate tre 
commissioni partendo dalle li-
nee di finanziamento disponibi-
li, riservandosi di capire solo in 

Tavolo competitività
«Non si sono capiti
i criteri delle nomine»
Categorie. Marinoni, presidente di Confcooperative

«Le commissioni sono state presentate a cose fatte

Sarebbe stato meglio prima individuare i progetti scelti»

futuro che progetti costruirvi 
intorno. Invece sarebbe stato 
meglio prima individuare pro-
getti specifici e poi far concorre-
re i finanziamenti, anche per 
non perdere di vista la possibili-
tà di integrare i progetti parten-
do da un’idea complessiva di ciò 
che si vuole fare per Lecco. Ma 
non c’è stato modo di dirlo in 
tempo utile, visto che le com-
missioni sono state presentate a
cose fatte». 

Queste le prime tre commis-
sioni del Tavolo presieduto dal 
presidente camerale Marco Ga-
limberti e coordinato dal vice-
presidente Lorenzo Riva: “Ri-
parti Lombardia”, coordinata 
dal presidente di Confcommer-
cio Lecco, Antonio Peccati, stan-
zia 3 miliardi per il rilancio d’im-
presa; “Interventi Emblematici 
maggiori 2021 di Fondazione 
Cariplo”, coordinata dal presi-
dente di Confartigianato Lecco, 
Daniele Riva, stanzia 5 milioni 
per progetti locali; Giochi Olim-
pici Milano-Cortina, ancora 
senza coordinatore.

Conciliazione

Marinoni ne fa «una questione 
di contenuti e di competenze», e
spiega che «il nuovo Tavolo è 
una buona iniziativa, ma – ag-
giunge - seppure sia giusto inter-
cettare tutte le opportunità di 
progetti per territorio che si pre-
figurano attraverso le tre nuove 
commissioni, resto perplesso 
sul metodo adottato nel costi-

tuirle». Marinoni, che è anche 
consigliere camerale, ne parla 
anche alla luce della sua delega 
al coordinamento in Camera di 
commercio della commissione 
“Economia civile e terzo setto-
re”. «Galimberti – sottolinea 
Marinoni – con volontà apprez-
zabile un anno fa ha voluto quel-
la commissione sulla base di una
ricerca di Aaster che sollecitava 
forte attenzione all’economia 
civile e sociale in quanto molto 
in crescita. Noi – aggiunge siamo
solo una parte del quadro eco-
nomico complessivo ma, tutta-
via, una parte che dà moltissimo
impatto sociale sul territorio. Il 
welfare coi servizi di concilia-
zione o di cura degli anziani a do-
micilio incide sulla tranquillità 
dei lavoratori. Il welfare è la leva
per tenere in piedi la competiti-
vità del territorio, quindi il coor-
dinamento delle commissioni 
va assegnato in base alle espe-
rienze e alle competenze».

Marinoni si riferisce ai “pro-
getti emblematici”, tradizional-
mente affidati e enti non profit, a
Comuni o a realtà associative 
specifiche come La Nostra Fa-
miglia: «In questo caso – conclu-
de Marinoni – non è stato chiaro
il metodo con cui si è deciso il co-
ordinatore della commissione. 
Si è assegnato il coordinamento 
con una cesura troppo sbrigati-
va. L’incarico a Daniele Riva può
andare benissimo, ma sarebbe 
stato bello capire il criterio della
nomina e anche chi l’ha decisa».

Confcooperative dell’Adda 

associa 140 realtà impegnate in 

svariati settori, per un totale di 

18.765 soci iscritti e 4.695 occu-

pati, circa mille in più di quelli 

che si contavano nel 2016.

È un mondo composito che 

associa cooperative dell’agricol-

tura, del sociale, del consumo e 

dell’utenza, del settore abitativo. 

Ma anche del lavoro e dei servizi, 

di farmacisti e medici, di attività 

legate al turismo e, non certo 

ultimo, del mondo bancario, 

importante sostegno nell’affian-

care le comunità locali soprattut-

to nei periodi di crisi economica. 

Una massa critica che esprime un 

valore della produzione di quasi 

434 milioni di euro per quello 

che Gabriele Marinoni, presiden-

te di Confcooperative dell’Adda, 

definisce «un sistema di imprese 

spesso non adeguatamente 

valorizzato, anche se sappiamo 

bene che il valore della presenza 

cooperativa in un territorio 

difficilmente può esser ricondot-

to al solo valore economico».

Fra i settori principali c’è la 

cooperazione sociale in cui 

l’associazione ha svolto un ruolo 

importante nella definizione di 

nuove politiche di welfare, fra 

cui l’impresa Sociale Girasole, 

«prima esperienza pubblico 

privata – spiega Marinoni in una 

nota - sotto forma cooperativa 

che annovera tra i propri soci 

oltre a cooperative della rete 

lecchese anche un gruppo di 

Comuni dell’ambito di Lecco. Non 

è certo da meno – aggiunge - la 

cooperazione sociale valtelline-

se che da anni sta animando le 

diverse comunità locali anche 

caratterizzandosi per interes-

santissime esperienze interset-

toriali nel campo dell’agricoltura 

sociale e della cooperazione di 

inserimento lavorativo.

Nel settore Confcooperative ha 

sostenuto sia sul versante politi-

co che su quello tecnico i processi

di innovazione in atto, contri-

buendo anche alla stesura del 

Piano di zona del Distretto di 

Lecco, entrando a far parte 

integrante del Laboratorio di 

Sviluppo Territoriale per l’inno-

vazione delle politiche di Welfa-

re.  M. DEL. 
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informatica avanzata sarà pos-
sibile chiedere a partire dal 10
settembre un contributo a fon-
do perso fino a 7mila euro mes-
so a disposizione dalla Camera
di Commercio di Como-Lecco.
L’investimento minimo ri-
chiesto per accedere ai fondi è
di 3mila euro a fronte del quale
sarà possibile chiedere un rim-
borso a fondo perso pari al
50%. Anche in questo caso si
procederà con le erogazioni fi-
no ad esaurimento dei fondi,
quindi è importante essere
tempestivi nel presentare la
domanda. L’iniziativa consen-
te di finanziare una lunga serie
di progetti di svariate tipologie
tutte riconducibili a investi-
menti digitali in chiave 4.0.  
M. Del.

sono quelle a carattere inter-
nazionale. Si avrà accesso a un
contributo pari al 40% dei co-
sti documentabili, percentuale
che sale al 50% se si partecipa a
più di una fiera. Ciò fino a un
massimo ottenibile di 10mila
euro e a fronte di costi minimi
per 6mila euro.

Si può chiedere il contributo
anche per fiere a cui ci si è già
iscritti nel momento in cui vie-
ne presentata la domanda, la
quale va inoltrata prima della
data dell’evento. I costi am-
messi sono quelli relativi allo
stand e alla partecipazione, in-
clusi i materiali di documenta-
zione e la pubblicità, e le do-
mande saranno accolte fino a
esaurimento fondi. Per le im-
prese lariane che investiranno

zata in bandi pubblici – per i
costi di partecipazione, visto
che erano ammessi a contribu-
to solo coloro che partecipava-
no alla fiera per la prima volta».

A breve dunque sarà riatti-
vata la possibilità di inviare le
domande secondo i seguenti
criteri.

Il contributo andrà dunque
a pmi che parteciperanno en-
tro i prossimi due anni a una
fiera in Lombardia inserita in
un elenco che specifica quali

Seppure per quest’anno le
fiere sono ferme a causa Covid,
anche per i frequentatori abi-
tuali di esposizioni internazio-
nali che si svolgono in Lombar-
dia fino a tutto il 2022 sono di-
sponibili i contributi regionali.

Per agevolare la partecipa-
zione Regione Lombardia «ha
deciso di togliere i vincoli pre-
cedentemente fissati per otte-
nere il contributo a fondo per-
so – afferma una nota di Inno-
tec, società lecchese specializ-

Sostegno ai progetti
Regione Lombardia

e Camera di commercio

hanno predisposto bandi

per piccole e medie aziende 

 Su internazionaliz-
zazione e innovazione digitale
tornano due possibilità di con-
tributi pubblici rispettiva-
mente da Regione Lombardia
e Camera di Commercio di Co-
mo-Lecco.

Fiere e investimenti digitali
I contributi alle imprese 

Luciano Baggioli, Innotec


